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(Approvato con Deliberazione di C.C. n. 37 del 29.09.2022) 
Regolamento per l'uso degli impianti sportivi 



Art.1 

Oggetto 

 
Il presente regolamento ha per oggetto la disciplina delle forme di 

utilizzo e di gestione degli impianti sportivi di proprietà del comune di 

Bernalda compresi quelli annessi ad Istituti Scolastici. 

Gli impianti sportivi comunali sono destinati ad uso pubblico al fine di 

promuovere la pratica delle attività sportive, motorie e ricreative e allo 

svolgimento di manifestazioni sportive singole o in forma di campionati. 

L'uso pubblico degli impianti sportivi deve essere diretto a soddisfare gli 

interessi generali della collettività e deve improntarsi alla massima 

fruibilità da parte di cittadini, associazioni e società sportive, di 

federazioni ed enti di promozione sportiva e di scuole, per la pratica di 

attività sportive, ricreative e sociali. 

Viene quindi regolamentato: 

1. affidamento in gestione a terzi degli impianti sportivi comunali 

2. le modalità di concessione in uso degli impianti sportivi gestiti 

direttamente dal Comune di Bernalda. 

 

 
Art. 2 

Definizioni 

 
Impianto Sportivo: Luogo opportunamente attrezzato, sia all'aperto sia al 

coperto destinato alla pratica di una o più attività sportive; 

Attività sportiva: pratica di una disciplina sportiva svolta a livello 

agonistico, amatoriale, ricreativo. 

Forme d'utilizzo e Gestione: modalità con le quali l'Amministrazione 

concede l'utilizzo di un impianto. 

Concessione in uso: provvedimento con il quale il Comune autorizza l'uso di 

un impianto sportivo per lo svolgimento di attività nello stesso previste 

per un periodo di tempo limitato (giorni-ore), dietro il corrispettivo 

stabilito dall'Ente. 

concessione in gestione: provvedimento con il quale l'Amministrazione 

affida a terzi l'insieme delle operazioni che consentono ad un impianto di 

funzionare e derogare i servizi ai quali esso è deputato. 

Tariffe: somme che l'utilizzatore dell'impianto deve versare 

all'Amministrazione nei modi e nei termini stabiliti nel presente 



regolamento. 

 

 

 

Art. 3 

Modalità e condizioni di gestione degli impianti 

 

Gli impianti sportivi comunali sono gestiti direttamente dal comune tramite 

l'Ufficio dello sport o con l'affidamento a terzi nel rispetto delle 

procedure di evidenza pubblica, o tramite convenzione diretta con le 

associazioni sportive singole o riunite. 

l. L'affidamento della gestione degli impianti sportivi comunali è 

subordinato al rispetto delle seguenti condizioni: 

a) garanzia dell'apertura dell'impianto a tutti i cittadini; 

b) garanzia di imparzialità nel permettere l'utilizzo alle società ed 

associazioni sportive che ne facciano richiesta all'affidatario; 

c) mantenimento e consolidamento della rilevanza sociale dell'impianto 

sportivo quale centro di aggregazione della comunità locale; 

d) promozione della pratica sportiva quale strumento di prevenzione 

primaria con particolare riferimento ai bambini, ai giovani e ai 

diversamente abili; 

e) promozione delle diverse forme di partecipazione con particolare 

attenzione al coinvolgimento del volontariato e degli anziani; 

f) svolgimento attività sportiva analoga a quella a cui è stata destinata 

la struttura sportiva della cui gestione si tratta; 

2. Nell'ipotesi in cui il soggetto gestore venga individuato mediante 

procedura di evidenza pubblica, l'avviso deve inoltre indicare: 

a) la tipologia della procedura di selezione, differenziata in ragione 

della diversa tipologia e rilevanza dell'impianto; 

b) la valutazione della convenienza economica dell'offerta o le eventuali 

migliorie che il gestore intenderà apportare; 

c) la durata massima dell'affidamento tenuto conto degli eventuali 

investimenti sull'impianto o sulle attrezzature di servizio che il Comune 

di Bernalda potrà richiedere alla società o associazioni affidataria; 

d) ogni altro eventuale criterio di valutazione dell'offerta che il Comune 

ritenga valido ed opportuno in relazione al singolo impianto oggetto di 

affidamento. 



Art 4 

Uso degli impianti 

 

1. All'uso delle palestre comunali e degli impianti sportivi possono 

accedere le Associazioni o Società Sportive affiliate alle Federazioni 

Sportive Nazionali, gli Enti di promozione sportiva: Federazioni, 

Associazioni, Società Sportive, aderenti o riconosciute dal Coni; le scuole 

di ogni ordine e grado; le associazioni del tempo libero per 

l'effettuazione di attività sportive; i gruppi amatoriali ed i singoli 

cittadini. 

2. L'utilizzo degli impianti sportivi in caso di pluralità di richieste di 

un impianto per una medesima fascia oraria dovrà essere prioritariamente 

assegnato: 

2.1 Per le palestre scolastiche, alle attività sportive curriculari 

(didattiche, sperimentali, Giochi della Gioventù, Campionati studenteschi) 

delle scuole di ogni ordine e grado, di norma nelle ore antimeridiane. 

2.2.1 allo svolgimento dei campionati federali nazionali o internazionali; 

2.2.2 svolgimento campionati regionali e/o provinciali e/o di categoria 

giovanile, di allenamenti, manifestazioni o tornei di società ed 

associazioni che partecipano ai predetti campionati; 

2.2.3 alle iniziative di gruppi amatoriali; 

2.3 alle attività fisico motorie dei singoli cittadini. 

A parità di condizioni avranno priorità le società, le associazioni e i 

soggetti richiedenti aventi sede nel territorio comunale iscritte ai 

campionati di rilevanza nazionale, poi regionali e provinciali. 

3. subordinatamente alle attività ed iniziative sportive di cui al comma 

2° e senza pregiudizio alcuno per lo svolgimento delle stesse, gli impianti 

possono essere concessi in uso temporaneo per manifestazioni o 

rappresentazioni extra sportive, quali attività culturali, religiose, 

spettacoli musicali, assemblee, convegni, congressi, seminari ecc. 

4. Il campo sportivo, struttura polivalente, potrà essere utilizzato da più 

società, purché di diversa disciplina, (pista di atletica). 

 

 
Art.5 

Convenzioni 

 
L' affidamento della gestione degli impianti sportivi comunali può anche 

avvenire mediante stipula di apposita convenzione indicante per ogni 



impianto: 

a) oggetto della convenzione; 

b) descrizione dell'impianto e stato di conservazione alla consegna; 

c) durata della convenzione determinata tenendo conto degli interventi di 

ristrutturazione o edificazione richiesti al soggetto gestore sull'impianto 

oggetto dell'affidamento; 

d) attività di gestione e manutenzione ordinaria; 

e) manutenzione straordinaria 

d) migliorie; 

e) oneri a carico del gestore, 

f) canone; 

g) criteri e modalità di utilizzo dell'impianto 

h) riserva di uso gratuito dell'impianto da parte del Comune 

i) responsabilità e obblighi assicurativi; 

J) vigilanza 

k) cauzione; 

l) verbale di consegna e riconsegna; 

m) disciplina delle tariffe 

n) decadenza e recesso 

o) divieto di subappalto 

p) risoluzione delle controversie 

q) monitoraggio dei costi e dei benefici derivanti dalla gestione 

r) spese contrattuali 

s) polizza assicurativa, danni a terzi. 

 

 

Art 6 

Elenco degli impianti Sportivi: 

 

Di seguito gli impianti sportivi assoggettati a tale regolamento: 

-Palazzetto PalaCampagna 

-Palazzetto PalaGalilei 

-Palestra Scuola Elementari via Marconi 

-Stadio Michele Lorusso 

-Palestra Metaponto Borgo 

-Stadio Comunale Metaponto 

- Struttura ludico-sportiva Fosso San Rocco 

- Polivalente Metaponto Lido 

- Palestra scuole medie di via Anacreonte. 



L'uso della struttura di via Marconi e di via Anacreonte è consentito 

esclusivamente ai centri C.A.S. (centro di Avviamento allo sport) per i 

ragazzi in età scolare. 

E' consentito l'accesso agli impianti a tutti coloro che sono in possesso 

della specifica autorizzazione che verrà rilasciata previa richiesta 

presentata cosi come stabilito dal presente regolamento. 

 

 
Art.7 

Apertura, orario di funzionamento 

 

Le fasce orarie disponibili per l'utilizzo degli impianti sono le seguenti: 

a) nei giorni feriali, dal lunedì al sabato dalle ore 9.00 alle ore 23.00 

tenuto conto delta specificità dell'impianto e del tipo di sport praticato; 

b) la domenica ed i giorni festivi, secondo gli orari di svolgimento dei 

campionati federali e di ogni altra manifestazione agonistica o 

promozionale; 

Le palestre di norma restano chiuse nei periodi e nei giorni seguenti: 

a) - in caso di lavori di manutenzione; 

b) - nei giorni di Capodanno, Epifania, Pasqua e lunedì dell'Angelo, il 25 

aprile, il 1° maggio, 2 Giugno, ferragosto, il giorno di tutti i Santi, 

l'Immacolata Concezione, Natale e S. Stefano, nel giorno della ricorrenza 

del Santo Patrono, salvo diversa necessità legata allo svolgimento dei 

campionati. 

3. Gli orari di apertura, i giorni di chiusura ed i calendari di 

funzionamento degli impianti possono essere modificati dall'Ufficio dello 

Sport qualora se ne ravvisi la necessità, in relazione ai flussi di utenza 

ed a particolari esigenze di organizzazione delle attività sportive da 

parte delle federazioni. 

 

 

 

Art.8 

Domanda di utilizzo 

 
1. La domanda di utilizzo delle strutture per la stagione sportiva deve 

essere presentata dagli utenti ogni anno dal 1° luglio al 31 luglio, 

presentando apposita richiesta scritta all'Ufficio dello Sport. Oltre tale 

termine, l'istanza di rilascio della concessione in uso potrà essere 



accolta nei limiti delle disponibilità delle strutture. 

2. Indicativamente entro il 30 agosto l'ufficio sport comunica le ore 

assegnate ad ogni società per l'anno sportivo successivo. 

3. In caso di istanza di concessione saltuaria "UNA TANTUM" di un impianto 

sportivo, il richiedente dovrà versare preventivamente all'ufficio 

Economato del Comune di Bernalda la somma corrispondente al canone 

tariffario approvato dalla Giunta Comunale con propria deliberazione. La 

ricevuta di versamento, da presentare all'ufficio Sport del Comune, 

costituisce titolo per l'utilizzo dell'impianto richiesto. 

4. All'atto della presentazione dell'istanza di utilizzo delle strutture, i 

richiedenti dovranno altresì versare una somma a titolo di cauzione che: 

a) Nel caso di eventi UNA TANTUM, sarà pari al doppio della tariffa 

stabilita; 

b) Nel caso di istanza di utilizzo per gare ed allenamenti, sarà pari al 

doppio dell'importo che il soggetto utilizzatore verserà mensilmente per 

usufruire di ogni singola struttura e comunque non superiore al tetto 

massimo stabilito nella tabella dei canoni tariffari, riferito alla voce 

convenzioni. 

 

 
Art. 9 

Manifestazioni una Tantum 

 
Entro 30 giorni prima della data della manifestazione, l'Utente dovrà 

presentare specifica domanda pena annullamento della stessa. 

L'utilizzatore e tenuto a pagare la Tariffa prevista entro 10 giorni prima 

della manifestazione, non che a versare una Somma a titolo di cauzione che 

verrà stabilita come indicato al precedente Art.8. 

L'utilizzatore è tenuto a lasciare l'impianto libero da qualsiasi oggetto o 

attrezzatura impiegata ed inoltre dovrà provvedere al versamento della 

quota prevista per le pulizie indicate nella tabella tariffaria. 

L'utilizzatore è tenuto, altresì, al montaggio e smontaggio di qualsiasi 

attrezzatura necessaria allo svolgimento della manifestazione, preservando 

il manto di gioco, con copertura idonea, al fine di non arrecare danni allo 

stesso. 

Per eventuale potenziamento di energia elettrica, l'utente dovrà 

organizzarsi autonomamente con contratto di allaccio temporaneo con la 

ditta che fornisce energia elettrica. 

In caso di eventuale danno alle strutture o ad ogni altro attrezzo ivi 



presente, previa ritenzione della cauzione di cui al presente articolo, 

l'utente dovrà farsi carico dei maggiori danni eventualmente accertati. 

- Gli atleti potranno accedere agli impianti solo nelle ore concesse al 

gruppo di appartenenza e solo se accompagnati da un responsabile al quale 

sia demandata la mansione di assicurare il buon comportamento civile e 

sportivo degli atleti stessi, di prendere responsabilmente in carico le 

attrezzature ed i servizi in uso, di far osservare scrupolosamente l’orario 

secondo il quale hanno in uso l’impianto. Al momento della richiesta dovrà 

essere consegnato apposito modulo di assunzione responsabilità fornito dal 

Comune di Bernalda. 

 
Art. 10 

Disciplina delle tariffe per l'uso delle strutture 

 

1. Per l'uso degli impianti sportivi comunali è dovuto, da parte degli 

utenti, il pagamento di apposite tariffe, determinate e aggiornate 

annualmente nell'ambito della definizione dei costi dei servizi pubblici 

comunali a domanda individuale. Le tariffe possono essere: orarie (gare e 

allenamenti) o ad una tantum per manifestazioni (art 9 del presente 

regolamento). 

2. Le attività sportive ed i relativi orari di allenamento, organizzate 

dalle scuole cittadine di ogni ordine e grado, sono esenti dal pagamento 

della tariffa d'uso. 

3. Le somme versate per il pagamento delle tariffe per l'utilizzo degli 

impianti, non danno diritto ad alcun rimborso. 

4. Per gli impianti sportivi dati in concessione a terzi la tariffa per 

l'uso dovuta dall'utente deve essere pagata al concessionario. 

5. Il personale di custodia, negli impianti sportivi in cui è presente, 

dovrà provvedere a compilare, all’inizio di ogni seduta di allenamento o 

partita, un modulo fornito dal Servizio competente in cui vanno annotate 

giornalmente le presenze delle Società ed Associazioni sportive che 

fruiscono dell’impianto per la loro attività sportiva, nonché gli eventuali 

danni provocati dalle stesse o riscontrati, da inoltrare al Servizio stesso. 

Negli impianti sportivi in cui non è presente il personale di custodia, 

alla compilazione di detto modulo provvederà il responsabile della Società 

o Associazione sportiva che utilizza l’impianto. La mancata compilazione 

potrà comportare la revoca della concessione. 

Gli impianti, i locali, i servizi igienici, ecc., vanno rispettati in 

considerazione del loro funzionamento. 



Gli eventuali danni riscontrati saranno addebitati alla Società che li ha 

cagionati; in caso di mancata individuazione di quest’ultima, l’ammontare 

del danno verrà ripartito in egual misura tra le Società utilizzatrici 

dell’impianto nella giornata in cui il danno stesso si è verificato o è 

stato segnalato. A tal proposito ci si rivarrà prioritariamente sulla 

cauzione prestata. Nel caso in cui il danno superi l’importo della cauzione, 

il Comune si riserva di intervenire direttamente per il ripristino di 

impianti ed attrezzature, addebitando il relativo costo alle Società od 

Associazioni presunte responsabili, che saranno tenute a versare quanto 

dovuto entro l’anno sportivo cui si riferisce la contestazione del danno 

pena la revoca della concessione. 

I dirigenti e gli accompagnatori dovranno disciplinare e controllare il 

movimento negli spogliatoi e farsi consegnare dai propri atleti gli oggetti 

di valore. 

 
Art. 11 

Modalità di pagamento delle tariffe 

 

1. Gli utenti che richiedono la fruizione 'una tantum' (tornei, esibizioni, 

gare dimostrative, gare singole ecc.) delle strutture sportive, fatta salva 

la effettiva disponibilità delle stesse, devono inoltrarne richiesta cosi 

come previsto negli artt.8 e 9 e previo versamento della tariffa stabilita 

in base alle modalità indicate dall'Ufficio dello Sport riceveranno 

autorizzazione all’utilizzo delle stesse. 

2. Gli utenti che svolgono attività sportive e che abbiano ottenuto la 

concessione per l'intero anno sportivo, dovranno versare la tariffa 

oraria in quote mensili entro la prima settimana del mese di competenza, 

consegnando una copia della contabile (bonifico o bollettino postale) al 

responsabile della struttura e una ulteriore copia al protocollo del 

Comune di Bernalda indirizzata all’ufficio Sport: Le società o 

associazioni che entro tale data non avranno ottemperato al pagamento 

della relativa quota, non potranno utilizzare l'impianto fino a quando 

non avranno versato l'intera quota mensile. Trascorso il termine di un 

mese, in caso di mancato pagamento, le inadempienti decadranno dal 

diritto d'uso e lo spazio verrà assegnato ad altri utenti che ne abbiano 

fatto richiesta e ne abbiano i requisiti. I pagamenti avverranno secondo 

le modalità previste per legge. Le somme introitate dall'uso degli 

impianti sportivi saranno vincolate specificatamente per la 



manutenzione degli stessi in apposito capitolo. 

 

 

Art. 12 

Ripartizione spazi e fasce orarie 

 
1. La ripartizione delle fasce orarie di utilizzo delle strutture comunali, 

per le attività svolte dalle Associazioni Sportive, dagli Enti di 

Promozione sportiva, dalle scuole di ogni ordine e grado, dai gruppi 

amatoriali, dai singoli cittadini, viene disposta dall'Ufficio dello Sport 

sulla base delle specifiche esigenze e compatibilmente alla disponibilità 

della struttura stessa, secondo le norme stabilite nel Precedente art. 4. 

2. Tutte le associazioni devono presentare entro il 3l luglio di ogni anno, 

all'Ufficio dello Sport la seguente documentazione: 

a) Statuto ed Atto costitutivo regolarmente registrati, oltre l'atto di 

nomina del legale rappresentante dal quale risulti l'assenza di finalità di 

lucro; (se non già prodotto nelle annualità precedenti e se lo statuto non 

ha subito variazioni) 

b) composizione Organi Direttivi; 

c) curriculum delle attività svolte e per le società affiliate agli Enti di 

Promozione Sportiva, copia delle affiliazioni agli Enti medesimi; 

d) organico degli istruttori qualificati che si intendono impiegare i quali 

devono presenziare le sedute di allenamento e sono tenuti a vigilare sulla 

struttura; 

e) impegno a fornire tempestivamente all'Ufficio Sport, i dati e le notizie 

richiesti ed a trasmettere entro e non oltre un mese dalla data di avvio 

delle attività e successivamente su espressa richiesta dell'ufficio dello 

Sport, i seguenti dati: 

- impegno a non sub-concedere ad altro soggetto le fasce orarie assegnate; 

- dichiarazione attestante la piena conoscenza degli obblighi del presente 

regolamento la cui inosservanza può dar luogo alla revoca degli orari 

assegnati; 

- documenti relativi all'avvenuta iscrizione ai campionati ed il calendario 

delle gare. 

3. Per le manifestazioni sportive eccezionali, di rilevanza nazionale o 

internazionale, con forte ricaduta di immagine e di pubblicità sulla città, 

l'Ufficio dello sport potrà concedere l'uso degli impianti anche 

gratuitamente. 

Nell'istanza devono essere indicati i contenuti della manifestazione, le 



finalità, i giorni e le ore di utilizzo, le eventuali attrezzature di 

allestimento ed ogni altro elemento utile ai fini di una corretta 

valutazione per il rilascio della concessione d'uso. 

4) Per le Federazioni sportive le cui società svolgono attività federali 

organizzate in Campionati con cadenza settimanale gli orari vengono 

assegnati osservando i seguenti criteri: 

- Nazionali (il cui svolgimento preveda spostamenti in un minimo di tre 

regioni) 

- Interregionali (il cui svolgimento preveda spostamenti in un minimo di 

due regioni) 

- Regionali 

- Provinciali 

- Giovanili 

A parità di titoli, la preferenza andrà attribuita alle società con 

maggiore anzianità di affiliazione alla federazione di appartenenza. In 

ogni caso l'Ufficio Sport avrà cura di promuovere riunioni con le società 

interessate al fine di assicurare la massima collaborazione di tutti i 

soggetti interessati per l'ottimale uso di tutti gli spazi. 

5) Nel caso di insufficiente disponibilità di spazi rispetto alle richieste 

pervenute da parte dei soggetti non affiliati, si procederà d'ufficio alla 

formulazione di una graduatoria sulla base dei seguenti criteri: 

a) per progetti specifici rivolti alle attività motorie dei disabili e 

degli anziani, fino a 5 punti; 

b) per progetti specifici rivolti alle attività motorie dei soggetti 

disagiati e a rischio (detenuti. tossicodipendenti, immigrati, ecc.), fino 

a 5 punti; 

c) per progetti specifici rivolti alle attività sportive dei gruppi 

scolastici, fino a 5 punti; 

d) per il curriculum dell'Associazione: 1 punto per ogni anno di attività 

specifica, attestata dalle Federazioni Sportive Nazionali o da Enti 

legalmente riconosciuti, fino ad un massimo di punti 10. 

e) per progetti di avviamento allo sport che prevedano completa gratuità 

(titolo non oneroso) da parte dei fruitori, fino ad un massimo di punti 15. 

6) Il competente Ufficio, sulla base dei punteggi assegnati, formulerà 

apposita graduatoria. 

7) I relativi elenchi vengono portati a conoscenza di tutti i soggetti 

aventi diritto tramite affissione nelle strutture. 

8) Nell'ambito dei criteri, delle procedure e delle modalità previste dal 

presente Regolamento, la concessione per l'uso degli impianti sportivi si 



intende valida dal 1° settembre di ogni anno fino al 30 Giugno dell'anno 

successivo, ed è rilasciata dal dirigente dell'Ufficio dello Sport. 

 

 
Art. 13 

Riserva di utilizzo degli impianti sportivi 

 

Il Comune si riserva la facoltà di utilizzare gratuitamente per propri fini 

e manifestazioni gli impianti sportivi affidati o concessi a terzi. 

 

 
Art. 14 

Obblighi ed oneri a carico degli utenti 

 

1. Gli utenti, nell'uso degli impianti sportivi, sono tenuti alla massima 

correttezza, diligenza e rispetto del patrimonio cosi come la diligenza del 

buon padre di famiglia, e devono indossare calzature ed indumenti sportivi 

conformi alla disciplina praticata, da indossare negli spogliatoi, è 

vietato entrare sul campo di gioco con calzature non idonee. 

2. Gli utenti sono tenuti a lasciare il campo di gioco libero da qualsiasi 

rifiuto o suppellettili varie (bottiglie, indumenti sportivi, ecc.) 5 

minuti prima del termine del proprio orario al fine di agevolare l'ingresso 

ai fruitori dell'ora successiva. Eventuali cambi di orario sono consentiti 

esclusivamente previo accordo tra i responsabili delle varie associazioni e 

dandone comunicazione all'U.D.S. 

3. E' consentito lasciare in deposito negli appositi armadietti, negli 

impianti sportivi che ne siano provvisti, indumenti ed oggetti personali; 

sarà cura degli utenti dotarsi dei lucchetti per la chiusura degli 

armadietti medesimi; al termine di allenamenti, manifestazioni sportive ed 

extra-sportive gli stessi hanno l'obbligo di lasciare liberi dagli effetti 

personali e da ogni altra suppellettile gli impianti, i servizi, gli 

spogliatoi, gli armadietti ed ogni altro spazio di pertinenza comunale 

aperto al pubblico. 

4. Il Comune non risponde in alcun modo di eventuali ammanchi o furti di 

cose depositate dagli utenti nelle palestre, anche se custodite nei 

relativi armadietti. 

5. Gli utenti sono sempre tenuti a segnalare per iscritto al comune atti, 

fatti ed inconvenienti pregiudizievoli dei propri interessi, di quelli del 

Comune e della sicurezza, accaduti nelle strutture prima, durante e dopo lo 



svolgimento delle attività. 

6. Durante le attività di allenamento, nelle palestre comunali/impianti 

sportivi l'ingresso al pubblico è riservato negli appositi spazi mentre, 

possono accedere al campo di gioco gli atleti, gli istruttori e i dirigenti 

responsabili purché facenti parte della stessa società, o di alcune società 

autorizzate in caso di strutture promiscue(vedi campo sportivo/pista di 

atletica). 

7. L'accesso agli spogliatoi ed alle strutture durante lo svolgimento delle 

gare e delle manifestazioni sportive è consentito esclusivamente alle 

persone espressamente autorizzate a norma dei regolamenti federali. 

8. Gli utenti sono tenuti, a loro cura e spesa, a garanti re la presenza 

dei servizi e presidi di pronto intervento e di ordine pubblico, durante lo 

svolgimento delle attività sportive ed extra-sportive; i soggetti 

assegnatari degli spazi degli impianti sportivi sono inoltre tenuti a 

sottoscrivere, nella persona del proprio rappresentante legale, un apposito 

disciplinare contenente le seguenti clausole: 

a) assunzione di ogni e qualunque responsabilità sia nei confronti del 

personale addetto che verso terzi, in ordine alle attività svolte 

nell'impianto; 

b) impegno al risarcimento immediato per qualsiasi danno arrecato agli 

impianti ed alle attrezzature durante l'orario di utilizzo; 

c) impegno a non installare nell'impianto, senza la preventiva 

autorizzazione dell'Ufficio Sport, attrezzi fissi o mobili che possano 

pregiudicare o limitare l'attività primaria dell'impianto stesso e, anche 

in presenza della suddetta autorizzazione, impegno a rimuoverle le 

attrezzature in questione alla conclusione delle attività di pertinenza; 

d) impegno a corrispondere entro la prima decade di ogni mese, le 

quote per l'utilizzo degli impianti, da versarsi sulla base delle 

indicazioni fornite dal preposto Ufficio, di cui si dovrà fornire 

attestazione di pagamento nei medesimi termini. 

Il Comune potrà svolgere senza obbligo di preavviso attività di vigilanza e 

controllo diretto. 

In caso di accertata inosservanza degli obblighi connessi all'utilizzo 

degli impianti sportivi, il Comune procederà alla revoca 

dell'autorizzazione e potrà non concedere l'utilizzo degli impianti 

sportivi comunali ai soggetti, società ed associazioni responsabili salvo 

quanto previsto dal presente regolamento. 

I soggetti che utilizzano gli impianti sportivi devono tenere un 

comportamento civile, corretto e disciplinato. 



Gli attrezzi presenti negli impianti dovranno essere utilizzati per 

l’attività secondo un uso corretto e riposti al termine dell’utilizzo al 

proprio posto. 

In caso di utilizzo di impianti sportivi non provvisti di personale di 

custodia, le Società ed Associazioni utilizzatrici devono provvedere 

all’accensione ed allo spegnimento delle luci ed alla custodia dei locali e 

delle attrezzature in dotazione, limitatamente alle ore di utilizzo. 

Gli allenatori e gli istruttori che seguono gli atleti durante gli 

allenamenti e/o partite sono responsabili dell’osservanza di quanto sopra. 

 

 

 

 

Art. 15 

Responsabilità 

 
L'uso degli impianti, delle attrezzature, dei locali e di ogni accessorio o 

pertinenza si intende effettuato sotto l'esclusiva responsabilità del 

soggetto concessionario. Il legale rappresentante della società sportiva, 

ovvero ii soggetto richiedente in caso di privati che, attraverso il 

comportamento dei propri tesserati e/o sostenitori e/o utenti, dovesse 

arrecare danni ai locali sportivi, ai servizi annessi ed alle attrezzature 

sportive, sarà tenuto al rimborso della riparazione o della sostituzione di 

quanto danneggiato, anche nel caso sia stato causato da una società ospite. 

In ogni caso, i concessionari saranno responsabili per tutti i danni 

cagionati da persone - quali atleti, dirigenti, accompagnatori, allenatori 

e tesserati, direttori di gara, pubblico ed altri intervenuti - o cose 

durante l'utilizzo degli impianti, sollevando il Comune da qualsivoglia 

responsabilità. 

I legali rappresentanti della società sportive, associazioni o altri 

soggetti utilizzatori sono altresì responsabili per gli eventuali infortuni 

e sinistri occorsi nelle strutture comunali durante lo svolgimento 

dell'attività sportiva. 

E' fatto obbligo di segnalare all'ufficio competente qualsiasi anomalia o 

malfunzionamento riscontrato nell'impianto concesso e nelle attrezzature 

dei locali accessori e pertinenze relative. 

L’Amministrazione Comunale ed il personale di custodia non risponderanno in 

alcun modo degli effetti d’uso, degli oggetti di proprietà personale e dei 

valori che venissero lasciati in qualunque parte degli impianti. 



Art. 16 

Oggetto di revoca 

 
E' causa di revoca dell'autorizzazione all'uso delle strutture: 

- il mancato pagamento delle tariffe stabilite nei termini previsti dal 

presente regolamento; 

- il mancato rispetto di tutte le regole stabilite nel presente regolamento 

sull'utilizzo delle strutture sportive. 

 

 

 

 

 

Art. 17 

Pulizia degli impianti sportivi. 

 

Il servizio di pulizia degli impianti sportivi qualora a carico delle 

società o dei gestori, dovrà svolgersi sotto l'osservanza delle norme 

vigenti in materia di igiene, sanità e sicurezza dei locali aperti al 

pubblico, utilizzando prodotti idonei alle superfici da trattare. 

 
Art. 18 

Spogliatoi – Magazzini 

 
L'uso degli spogliatoi è’ limitato alla durata delle gare e degli 

allenamenti, al termine dei quali i locali dovranno essere lasciati 

completamente liberi e puliti; chi non ottempera dovrà rifondere le spese 

di pulizia o sgombero. 

Alle Società ed agli Enti che usufruiscono degli impianti per lunghi 

periodi, possono essere assegnati, dietro formale richiesta scritta, 

piccoli spazi necessari per la custodia ed il rimessaggio degli attrezzi o 

interi spogliatoi la cui cura e pulizia sarà sotto diretta responsabilità 

dei richiedenti. 

L' assegnazione è fatta mediante la sottoscrizione di uno specifico atto di 

concessione in uso, limitatamente al numero dei locali disponibili e tenuto 

conto delle effettive necessità ed esigenze dei richiedenti. 

 

 
Art. 19 



Pubblicità commerciale e richieste di patrocinio 

 

Negli impianti gestiti direttamente dall'Amministrazione Comunale, è 

consentita la pubblicità commerciale. Lo sfruttamento pubblicitario di 

interesse alla società potrà essere utilizzato esclusivamente nelle 

manifestazioni pubbliche limitatamente alla durata della manifestazione 

stessa o in caso di installazioni di maggiore durata dovranno essere 

comunque rimosse nel caso in cui il comune lo ritenga necessario. 

Il presente articolo potrà essere derogato solo con l'accordo unanime degli 

utilizzatori della struttura. 

Per il Comune è motivo d’orgoglio patrocinare la squadra che porta in alto 

il nome della nostra città. L’obiettivo dello sport deve essere quello 

sociale, educativo e di insegnamento alla convivenza civica. Eventuali 

richieste dovranno essere presentate dettagliatamente e valutate 

dall’ufficio competente. 

 
Art. 20 

Aggiornamento Tariffe oneri e canoni 

 

Sulla scorta delle norme del presente regolamento la Giunta Comunale 

stabilirà le tariffe relative all'utilizzo delle singole strutture sportive 

che potranno eventualmente essere aggiornate con cadenza annuale. 

 

 
Art. 21 

 

Contributi per manifestazioni sportive e ricreative 

 

Ai sensi del vigente Statuto il Comune di Bernalda promuove lo sviluppo 

delle attività sportive, a livello professionistico, dilettantistico ed 

amatoriale, quali attività che favoriscono lo sviluppo civile e sociale 

della comunità, nonché il turismo sociale e giovanile. Il Comune di 

Bernalda promuove le attività sportive: attuando forme di collaborazione 

con i soggetti pubblici e privati operanti nel settore. 

Il Comune di Bernalda concede contributi per l'organizzazione di 

manifestazioni sportive, da realizzare nel territorio comunale, di 

rilevante interesse, in favore dei seguenti soggetti: 

▪ Associazioni sportive dilettantistiche: 

▪ Federazioni sportive riconosciute dal CONI, discipline associate o 



Enti di Promozione sportiva dallo stesso riconosciuti; 

▪ CONI; 

▪ Scuole di ogni ordine e grado; 

▪ Consorzi tra associazioni sportive; 

▪ Comitati; 

▪ Circoli; 

▪ Società, che operano nel settore dell'organizzazione di grandi eventi, 

per i soli casi di iniziative a forte richiamo sportivo per la Città. 

I contributi sono concessi con provvedimento del Responsabile del 

competente Settore che valuta le domande pervenute nei termini e approva il 

calendario delle iniziative che si intende sostenere, destinando alle 

stesse le risorse disponibili stanziate annualmente in bilancio. 

Nella scelta delle proposte di compartecipazione organizzativa e di 

partecipazione finanziaria alle quali aderire e nel determinarne l'entità, 

il Responsabile valuta i contenuti dell'attività o dell'iniziativa proposta 

in relazione alla ricaduta della stessa in termini di utilità per la Città 

di Bernalda nel suo complesso e per lo sport cittadino in particolare, 

tenendo conto della attinenza e complementarietà con i piani e i programmi 

sportivi dell'amministrazione e della capacità di valorizzare, promuovere e 

diffondere la cultura e lo sport. 

La domanda di contributo deve contenere: 

▪ i dati identificativi del soggetto richiedente; 

▪ l'indicazione della manifestazione o dell'iniziativa, il luogo e la 

data di svolgimento; 

▪ l'indicazione dell'ammontare del contributo richiesto; 

▪ la richiesta di rilascio dell'autorizzazione amministrativa necessaria 

allo svolgimento della manifestazione; 

▪ la richiesta di utilizzo dell'impianto sportivo comunale, nel caso in 

cui si intenda svolgere la manifestazione presso strutture sportive 

comunali. 

La domanda deve essere corredata della seguente documentazione: 

1. relazione illustrativa della manifestazione o dell'iniziativa, 

contenente la descrizione della stessa, con i tempi, le località, le 

modalità di svolgimento, le finalità, i potenziali riflessi positivi 

in termini di promozione dello sport e la rilevanza territoriale; 

2. curriculum dell'organizzatore; 

3. dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, da rendersi a firma 

del Legale Rappresentante, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 

dicembre, 2000 n. 445, attestante l'assoggettamento o meno all'imposta 



sul valore aggiunto e, in caso di assoggettamento, il regime IVA 

adottato e la gratuità o meno della manifestazione/iniziativa; 

4. copia conforme all'originale dell'atto costitutivo e/o dello statuto 

vigente 

5. nulla-osta allo svolgimento della manifestazione sportiva; 

6. preventivo finanziario con specifica indicazione delle voci in entrata 

e in uscita. Nella parte relativa alle entrate devono essere indicati 

l'ammontare del contributo richiesto al Comune e i contributi di altri 

Enti pubblici e/o privati, specificando se già concessi, la quota a 

carico dell'organizzatore e tutte le altre entrate previste a 

copertura dei costi di realizzazione dell'iniziativa, quali gli 

incassi e le sponsorizzazioni. Nella parte relativa alle uscite devono 

essere indicate tutte le spese previste per la realizzazione della 

manifestazione o iniziativa; 

7. atto comprovante la disponibilità degli spazi e/o impianti in cui si 

intende realizzare la manifestazione o l'iniziativa, qualora non si 

tratti di impianti sportivi comunali. 

L’ufficio competente in sede istruttoria, potrà richiedere la 

documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione 

amministrativa o ulteriore documentazione necessaria ai fini della 

valutazione dell'accoglimento della domanda di contributo. 

Entro il termine indicato dal Responsabile dell’Ufficio comunale competente, 

il beneficiario deve presentare la seguente documentazione: 

1. relazione finale sulla manifestazione o sull'iniziativa con 

l'indicazione dei giorni, delle località di svolgimento, del numero 

dei partecipanti e dei risultati ottenuti in termini di promozione 

dello sport; 

2. dichiarazione di avvenuta manifestazione; 

3. dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, in duplice originale, 

da rendersi a firma del Legale Rappresentante, ai sensi e per gli 

effetti del D.P.R. 28 dicembre, 2000 n. 445, attestante l’avvenuto 

svolgimento della manifestazione o dell'iniziativa 

4. copia dei borderò della SIAE, regolarmente timbrati e firmati, ovvero 

dichiarazione del competente ufficio SIAE attestante che l'iniziativa 

è stata effettuata nelle sedi e date indicate, nel caso di iniziative 

a pagamento; 

5. consuntivo, in duplice originale, delle entrate e delle uscite 

sostenute per l'organizzazione della manifestazione o iniziativa, 

sottoscritto dal Legale Rappresentante e predisposto riepilogando 



distintamente le entrate e le spese. 

6. Nella parte entrate devono essere indicati, con gli estremi del 

provvedimento di concessione, tutti i contributi, percepiti o da 

percepire, concessi dal Comune e da altri Enti Pubblici, la quota a 

carico dell'organizzatore e tutte le altre entrate con le quali si è 

fatto fronte alle spese per la realizzazione della manifestazione o 

iniziativa, quali sponsor, incassi, contribuzioni straordinarie degli 

associati a pareggio. 

7. Le spese devono essere raggruppate per categorie similari e devono 

corrispondere a documenti giustificativi; 

8. dichiarazione, in duplice originale, contenente l'indicazione delle 

modalità per il pagamento del contributo; 

9. dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell'atto di notorietà, 

in duplice originale, da rendersi a firma del Legale Rappresentante, 

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 dicembre, 2000 n. 445, 

attestante: 

10. il codice fiscale o la partita IVA del beneficiario del 

contributo; 

11. il regime IVA adottato e l'assoggettamento o meno alla ritenuta 

d'acconto del 4% di cui al secondo comma dell'art. 28 del D.P.R. 29 

settembre 1973, n. 600; 

12. che il rendiconto è onnicomprensivo delle voci di entrata e di 

uscita sostenute per la realizzazione della manifestazione o 

iniziativa; 

13. che per la realizzazione della manifestazione o iniziativa sono 

state sostenute le spese risultanti dai documenti giustificativi 

riportati 

14. che i documenti fiscali presentati ai fini della liquidazione del 

contributo non sono stati e non saranno utilizzati per ottenere la 

liquidazione di altri contributi richiesti alla Regione, Provincia, 

Comuni e/o altri Enti Pubblici. 

 
In sede di liquidazione del contributo, vengono considerate ammissibili 

esclusivamente le spese direttamente connesse alla realizzazione della 

manifestazione o iniziativa ammessa a contributo comunale. 


